
14 falsi allarmi (di cui 11 durante la Crisi di Cuba)
Crisi dei missili di Cuba
(6 ottobre), Israele - Guerra del Kippour: Golda Meir fa puntare 
sei missili equipaggiati di testate nucleari sull’Egitto
Crisi degli Euro-missili (NATO - Russia)
Guerra delle Isole Falkland (Inghilterra - Argentina): navi britanniche 
con armamenti nucleari solcano l’oceano Sud-Atlantico. Ricatto da parte 
di Margaret Thatcher nei confronti di Mitterrand, al quale richiede il 
codice dei missili Exocet che la Francia aveva venduto all’Argentina.
(25/26 settembre): Stanislav Petrov, al posto di comando di Serpoukhov, 
non dà seguito a un allarme da parte del sistema di osservazione 
satellitare di un attacco di cinque missili USA (allarme in seguito 
rivelatosi falso)
(7/11 novembre): serio rischio di innesco di una terza guerra mondiale 
nucleare, durante l’esercitazione Able Archer 83 della NATO in Europa
Guerra del Golfo (Kuwait): per più settimane consecutive, i satelliti 
USA monitorano le basi di lancio mobili di armi nucleari israeliane in 
stato di massima allerta verso l’Iraq (in possibile risposta ai missili Scud 
di Saddam Hussein)
Un missile metereologico norvegese, la cui segnalazione da parte della 
Norvegia non era pervenuta allo Stato Maggiore russo, si dirige verso la 
Russia: il presidente Boris Eltsin fortunatamente decide di non reagire.
Tra maggio e giugno, in seguito a una serie di attentati, la sfida 
convenzionale e nucleare tra l’India e il Pakistan raggiunge il parossismo: 
si tratta della più grande minaccia di guerra nucleare dopo la crisi di 
Cuba nel 1962.
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BEN 9 VOLTE IL MONDO È STATO
VICINO A UNA GUERRA NUCLEARE!

Si veda a questo proposito:
Command and Control. Nuclear Weapons, the Damascus accident, and the illusion of safety 
di Eric Schlosser, giornalista d’inchiesta (The Penguin  Press, New York, 2013 - 630 pag); 
edizione italiana Comando e controllo. Il mondo a un passo dall’apocalisse nucleare 
(Mondadori, Milano, 2015 - 631 p.)



ACCETTERESTE DI ABITARE 
SU UNA POLVERIERA ?

Non occorre rispondere. È già così.
Noi, i 7 miliardi di cittadini del mondo, siamo presi in ostaggio da un pugno di 

dirigenti (politici, militari e industriali) che hanno trasformato il nostro pianeta, 
la Terra, in un’immensa polveriera!

Dal 1945 in poi, in media ogni 6 anni, 
il mondo è stato a un passo da una guerra nucleare:
per quanto tempo ancora continueremo ad avere 

una fortuna così straordinaria per la nostra sopravvivenza? 

quindi:

ESIGETE!
Un disarmo nucleare totale

Queste bombe devono essere abolite 
prima che esse ci aboliscano…

(J. F. Kennedy, 25 settembre 1961)

ESIGETE!
un disarmo nucleare totale



ESIGETE!
Un disarmo nucleare totale

Lungi dall’essere una riflessione riservata agli strateghi, la 
questione del nucleare militare riguarda ciascuno di noi.

Stéphane Hessel e Albert Jacquard hanno unito le loro voci 
per lanciare un appello per il disarmo nucleare totale, 

a complemento di una rassegna fatta da Luigi Mosca e 
Dominique Lalanne con l’Observatoire des armements.

Sapendo che alcuni dei nostri dirigenti nel mondo
continuano a preparare le condizioni di una guerra 

nucleare che potrebbe scoppiare in ogni momento, sia 
intenzionalmente che per incidente o per errore, ciascuno 

di noi, nella misura in cui non facesse tutto ciò che è in
suo potere per impedirli, si renderebbe corresponsabile

di questo crimine immenso contro l’Umanità.


